
Comune di Novate Milanese

DECRETO SINDACALE N. 6 / 2026

OGGETTO:  INDIVIDUAZIONE  DEL  GESTORE  DELLE  SEGNALAZIONI  DELLE 
OPERAZIONI SOSPETTE DI RICICLAGGIO O DI FINANZIAMENTO DEL 
TERRORISMO (GESTORE SOS) 

IL SINDACO

Richiamati:
- il D.Lgs.22.06.2007 n. 109 recante “Misure per prevenire, contrastare e reprimere il finanziamento 
del  terrorismo  e  l’attività  dei  paesi  che  minacciano  la  pace  e  la  sicurezza  internazionale,  in 
attuazione della direttiva 2005/60/CE”;
-  il  D.Lgs.  21.11.2007  n.  231  recante  “Attuazione  della  direttiva  2005/60/CE  concernente  la 
prevenzione  dell’utilizzo  del  sistema finanziario  a  scopo  di  riciclaggio  dei  proventi  di  attività 
criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure 
di esecuzione;
-  il  decreto  del  Ministero  dell’Interno  17.02.2011  recante  “Determinazione  degli  indicatori  di 
anomalia al fine di agevolare l’individuazione delle operazioni sospette di riciclaggio da parte di 
talune categorie di operatori non finanziari”;
-  il  provvedimento  dell'Unità  di  informazione  finanziaria  per  l'Italia  del  04.05.2011  recante 
istruzioni sui dati e le informazioni da inserire nelle segnalazioni di informazioni sospette;
-  la  Legge  06.11.2012  n.  190  recante  "Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione";
- il decreto del Ministero dell’Interno 25.09.2015 “Determinazione degli indicatori di anomalia al 
fine di agevolare l’individuazione delle operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo da parte degli uffici della pubblica amministrazione”;
- il decreto legislativo 25.05.2017 n. 90 che ha recepito la quarta Direttiva Antiriciclaggio (Direttiva
UE/2015/849)  modificando il  decreto  legislativo  21  novembre  2007,  n.  231,  e  con il  quale  la 
Pubblica Amministrazione ha assunto un ruolo primario e attivo nella lotta contro il riciclaggio e il
finanziamento del terrorismo;
- i provvedimenti UIF (Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia) in materia di prevenzione di 
attività illecite e  operazioni sospette da parte degli uffici delle pubbliche amministrazioni.

Considerato che:
- le succitate disposizioni di legge mirano a prevenire e a reprimere il riciclaggio di denaro, beni e/o
altre  utilità  di  provenienza  delittuosa  nonché  a  contrastare  il  terrorismo  e  le  sue  forme  di 
finanziamento, mediante l’attuazione di un sistema di azioni specifiche cui sono soggetti obbligati 
le banche, le istituzioni finanziarie, le assicurazioni, i professionisti e le pubbliche amministrazioni, 
definiti soggetti operatori;
-  per  garantire  il  reperimento  dei  dati  e  delle  informazioni  concernenti  le  operazioni  sospette, 
occorre individuare, con provvedimento formalizzato, il soggetto preposto alla comunicazione alla 
UIF (Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia) di dati e informazioni concernenti le operazioni 
sospette  che  non  può  coincidere  con  la  struttura  competente  allo  svolgimento  dei  compiti  di 
amministrazione attiva o di controllo;
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Ritenuto necessario, stante la cessazione dall’incarico del precedente gestore e la presa di servizio 
del nuovo Segretario Generale del Comune di Novate Milanese, procedere con l’individuazione del 
nuovo  Gestore  delle  segnalazioni  di  operazioni  sospette  di  riciclaggio  e  di  finanziamento  al 
terrorismo;

Richiamato  il Decreto  sindacale  n. 5 del 5 maggio 2025, ad oggetto “Nomina del 
Segretario comunale della convenzione di segreteria tra i  Comuni di Novate 
Milanese e Vimodrone”, ove la Dott.ssa Francesca Lo Bruno è stata nominata 
Segretario titolare del Comune di Novate Milanese;

Considerata  la  necessità  di  assicurare  il  presidio  delle  attività  connesse  alle  segnalazioni  di 
operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento al terrorismo;

Ritenuto  di  procedere  alla  individuazione  e  nomina del  soggetto  Gestore  delle  segnalazioni  di 
operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento al terrorismo affidando il relativo incarico, per 
omogeneità  delle  finalità  perseguite,  al  Responsabile della  prevenzione della  corruzione e della 
trasparenza (di seguito RPCT), come possibile anche ex art 6 comma 5 del D.M. 25.09.2015;

Richiamato il proprio decreto n. 19 del 12 maggio 2025 di nomina del Segretario Generale, Dott.ssa 
Francesca Lo Bruno, quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza;

DECRETA

per i motivi di cui in premessa che qui si intendono integralmente trascritti:

1) Di nominare, per le motivazioni di cui in premessa, il Segretario Generale dott.ssa Francesca Lo 
Bruno  “Gestore  delle  segnalazioni  di  operazioni  sospette  di  riciclaggio  e  di  finanziamento  al 
terrorismo” (Gestore SOS), ai sensi del D. Lgs 231/2007, del D. Lgs 25 maggio 2017, n. 90, del  
Decreto del Ministro dell’Interno 25 settembre 2015 e del provvedimento UIF 23/04/2018:

2)  Di  dare  atto  che  il  gestore  delle  segnalazioni  di  operazioni  sospette  di  riciclaggio  e  di 
finanziamento al terrorismo è il soggetto delegato alla valutazione e trasmissione delle segnalazioni 
all’UIF (Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia);

3) Di disporre:
• che il Gestore è il destinatario delle segnalazioni effettuate dai Dirigenti e dai titolari di incarichi 
di  Elevata  Qualificazione  (E.Q.)  responsabili  dei  servizi  dell’ente,  che  rilevino  un’operazione 
sospetta, anche grazie all’utilizzo degli indicatori di anomalia;
•  che  il  Gestore  provvederà  a  valutare  tempestivamente  la  fondatezza  e  la  rilevanza  della 
segnalazione  ricevuta,  inoltrandola  alla  UIF  e  garantendo  la  massima  riservatezza  dei  soggetti 
coinvolti;

4)  Di dare atto  che  l’incarico in  argomento si  configura  quale aggiuntivo a  quello attualmente 
ricoperto  dalla  dott.ssa  Francesca  Lo  Bruno  e  non  comporta  alcuna  variazione  giuridica  e/o 
economica rispetto alla posizione già in godimento;

5) Di disporre la trasmissione del presente provvedimento ai Dirigenti ed ai titolari di incarichi di 
Elevata Qualificazione (E.Q.) responsabili dei servizi dell’ente;

4) Di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale del Comune, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente – Altri Contenuti – Prevenzione della corruzione”.
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Lì, 17/04/2026 IL SINDACO
PALLADINO GIAN MARIA
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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